
 

                                                             

 

                        

 

                   

                                

L’ASSOCIAZIONE CULTURALE “CIRCOLO ELEDREA”  

ORGANIZZA PER I SOCI ARCI UN  

 

Dal 5 al 18 febbraio 2017 

14 giorni 

Un viaggio nella parte più spettacolare dell’India: il Rajasthan. Terra dei 

Maharaja; nei loro sontuosi palazzi; con la popolazione che continua ad utilizzare i 

costumi tradizionali come i coloratissimi sari e i variopinti turbanti; gli antichi 

bazar con le profumatissime spezie. Poi un salto nella natura con una visita al 

Parco Naturale di Ranthambore. 

 



 

 

Programma di massima 

1° GIORNO: domenica 5 febbraio   -------  – PARTENZA  

Alle 06.30 ritrovo all’aeroporto di Alghero. Partenza per Roma con il volo delle 07.30. Alle ore 11,55 ci 

imbarcheremo, con un aereo della compagnia aerea KUWAIT AIRWAYS per New Delhi, via Kuwait City.  

Pasti e pernottamento a bordo. 

2°GIORNO: lunedì 6 febbraio – New Delhi  -/-/D 

Arrivo a Delhi alle 5,00. Dopo le formalità doganali incontreremo la nostra guida e ci dirigeremo verso il 

nostro hotel dove saremo accolti con il tradizionale benvenuto di ghirlande floreali. Dopo il check-in e la 

sistemazione dei bagagli, inizieremo il nostro tour nella nuova e vecchia Delhi. Inizieremo dalla città 

coloniale con sosta ai palazzi governativi; Rajpath, il viale delle parate militari, Gateway of India, 

Parliament House e President’s Residence. Infine al Raj Ghat,  magico luogo che è il Mausoleo di 

Gandhi.  Ci sposteremo quindi verso la variopinta e caotica Old Delhi, iniziando con la visita di Jama 

Masjid, la più grande Moschea dell’India, poi, percorrendo la via dell’argento, o dei ladri (Chandni 

Chowk), strada che si presenta come un unico grande e variopinto bazar, ci dirigeremo verso il Red 

Fort, una volta il più opulento palazzo e fortezza dell’impero Moghul.  Visiteremo quindi lo spettacolare 

complesso del Kutub Minar e la Tomba di Humayun. Cena e pernottamento in Hotel. 

3° GIORNO: martedì 7 febbraio – New Delhi/Agra B/-/D 

Dopo la colazione partiremo alla volta di Agra, con strada a scorrimento veloce. Agra è un luogo magico 

famoso in tutto il mondo per il Taj Mahal. Visita allo splendido monumento, icona dell’India e perla 

architettonica dell’oriente islamico, considerata una delle 7 meraviglie del mondo. (Si tratta di un 

imponente mausoleo rivestito in marmo bianco fatto costruire nel 1632 dall’imperatore moghul Shah 

Jahan in memoria della moglie preferita Arjumand Banu Begumalla ). Visita del Red Fort, antica 

residenza dell’imperatore Moghul Shah Jahan, maestosa fortezza costruita in arenaria rossa, sorge 

sulle rive del fiume Yamuna. Cena e il pernottamento in Hotel. 

 

4° GIORNO: mercoledì 8 febbraio – Agra/Fatehpur Sikri/Ranthambore B/-/D 

(280 km. 5 ore circa) 

Dopo la colazione ci sarà il trasferimento verso Ranthambore. Durante il tragitto ci fermeremo per la 

visita alla città fantasma di Fatehpur Sikri, costruita dall’imperatore moghul Akbar in onore del 

santone Salim Chisti che gli aveva predetto la nascita dei suoi tre figli. La città è stata abbandonata 

dopo poco più di 50 anni dalla costruzione a causa della mancanza di acqua. Perfettamente conservata, 

mostra ancora tutta la sua magnificenza ed eleganza. Ogni edificio rappresenta uno stile proprio. 

Segnaliamo tra i tanti il Diwane Khas, il  Punch Mahal, la tomba di Salim Chisti, e il Buland Darwaza. 

Finita la visita proseguiremo verso Ranthambore. Cena e pernottamento in Hotel. 

 

5° GIORNO: giovedì 9 febbraio– Visita alla Riserva di Ranthambore /Udaipur via 

Chittor B/-/D – 400 km. 8 ore 

A bordo di jeep, la mattina presto, visiteremo il Parco Nazionale di Ranthambore. E’ un’area naturale 

protetta di 392 kmq. Il Parco fa parte del Progetto Tigre ed è uno dei più conosciuti dedicati a questo 



scopo. Tra gli animali più rappresentativi del parco, oltre le tigri, ci sono leopardi, antilopi 

azzurre, cuon, cinghiali, sambar, iene, orsi labiati, cervi pomellati, il gatto della giungla, lo zibetto, 

nilgai, pernice, piccione verde, etc.. Quindi si fa rientro in albergo per la prima colazione. Subito dopo 

partiremo per Udaipur. Durante il tragitto ci fermeremo a Chittorgarh Fort. La fortezza che sorge in 

cima alla collina di Chittorgarh incarna alla perfezione lo spirito romantico e tragico che pervadeva gli 

ideali cavallereschi dei Rajput. Su questo luogo si narrano tantissime storie eroiche e tragiche, nelle 

quali, al culmine degli assalti nemici si perpetrava il jauhar (il suicidio di massa). Gli uomini indossavano 

gli abiti del martirio color zafferano e uscivano dal forte sui loro cavalli per correre incontro ad una 

morte certa sul campo di battaglia, mentre le donne e i bambini si immolavano su un’enorme pira 

funeraria. L’onore per loro continuava a rimanere più importante della vita. In serata arrivo Udaipur.  

Cena e pernottamento in Hotel  

6° GIORNO: venerdì 10 febbraio – Visita alla città di Udaipur. B/-/D 

Dopo colazione visita della città di Udaipur (città dell’aurora o città bianca). Inizieremo con il City 

Palace, il più grande palazzo del Rajasthan. In realtà si tratta di un insieme di edifici fatti aggiungere 

dai vari maharaja, che sorprendentemente sono riusciti a mantenere una uniformità architettonica. Il 

palazzo è stato costruito in granito e marmo con i balconi e finestre lavorati come la filigrana e 

abbelliti da vetri colorati. All'interno di ogni palazzo ci sono eccezionali creazioni d’arte, Il palazzo 

principale è stato in gran parte adibito a museo. Proseguiremo per   Saheliyon Ki Bari,  il giardino delle 

damigelle d’onore. E’ un giardino con fontane, chioschi, statue di marmo e incantevoli laghetti. Quindi 

visiteremo il Bhartiya Lok Kala Mandal, museo di arte popolare. Finiamo la visita con il  Jagdish 

Temple, raffinato tempio indo-ariano, tra l’altro custodisce un’immagine di pietra nera di Vishnu, 

Signore dell’Universo. Nel tardo pomeriggio faremo una crociera in barca sul romantico Pichola lake. 

Cena e pernottamento in Hotel  

7° GIORNO: sabato 11 febbraio – da Udaipur a Jodhpur via Ranakpur – 300 km – 

6-7 ore. B/-/ 

Dopo la prima colazione si parte per Jodhpur. Durante il tragitto sosteremo a Ranakpur, conosciuta 

per il più famoso tempio Jainista; costruito in marmo bianco su 29 sale distribuite su 40.000 metri 

quadrati. La caratteristica principale consiste nei 1.444 pilastri di marmo finemente scolpiti e diversi 

uno dall’altro. Il jainismo è la religione a cui apparteneva Gandhi e per questa ragione molto sentita dalla 

popolazione che adora visitare questo tempio. Dopo aver visitato il villaggio di Ranakpur, si prosegue per 

Jodhpur. All’arrivo si inizierà a visitare la città (visita che proseguirà nella mattinata di domani). 

Jodhpur è stata fondata nel 1459 da un principe Rajput, sorge ai confini orientali del grande deserto 

del Thar. Jodhpur è dominata dalla massiccia e maestosa Fortezza Mehrangarh che sorge su un isolato 

sperone roccioso alto 125 metri. La struttura fu eretta a partire dal 1458 ad opera del capo del clan 

Rathore Rao Jodh, è stata la dimora dei regnanti e ne conserva il fascino e la magnificenza. Jodhpur, 

chiamata la città Blu, è la città dei brahmini (blu è il colore che li caratterizza), una distesa di tetti  e 

case colorate di azzurro, da ammirare dall’alto del Forte. Proseguiremo con la visita del cenotafio di 

Jaswant Thada dedicato al  Maharaja Jaswant Singh. Concluderemo la giornata con la visita del 

Palazzo Umaid Bhawan, attuale residenza del Maharaja di Jodhpur, trasformata in parte in lussuoso 

albergo ed in parte in un interessante museo. Cena e pernottamento in Hotel  

8° GIORNO: domenica 12 febbraio –  visita di Jodhpur (…continuo) e 

trasferimento ad Osian – 80 km. – 1 ora. B/-/D  

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/1458
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Rao_Jodh&action=edit&redlink=1


Dopo la colazione proseguiremo nella visita della città. Al termine ci trasferiremo a Osian. E’ un’antica 

città. Si tratta di un’oasi del deserto del Thar e, per i suoi templi, è conosciuta cole la “Khajuraho del 

Rajasthan”. Da visitare le rovine del tempio Brahmanical e gli antichi templi Jainisti costruiti tra 

l’ottavo e undicesimo secolo. La città era un importante centro religioso e annovera ben 18 templi; tra i 

quali il tempio del Sole, quello dedicato alla dea Kali ed altri, tra i quali quello principale jainista 

dedicato a Mahavira, conosciuto per l’eleganza della sua architettura.  Nel pomeriggio ci dirigeremo 

verso la zona desertica vera e propria, dove faremo un’escursione a dorso del dromedario. Ritorneremo 

al campo tendato  al tramonto per il tè e il brindisi con lo champagne. Durante la cena assisteremo a 

danze tradizionali. Pernottamento al campo. 

9° GIORNO: lunedì 13 febbraio – Osian/Pushkar – 200 km – 4 ore . B/-/D 

Dopo la prima colazione, partiamo per Pushkar. Durante il trasferimento attraverseremo villaggi, dove 

potremo sostare, così come a  Merta city, un’antica città anche conosciuta come Medantak, qui è nata 

la famosa poetessa Meerabai, molto devota a Krishna, e di conseguenza la città è ritenuta un luogo 

molto caro dai devoti hindu. Visiteremo il Charbuja Temple, bel tempio caratterizzato da elegante 

architettura e pieno di spiritualità e devozione. Proseguiremo quindi per Pushkar. All’arrivo, dopo il 

check-in in albergo, avremo il pomeriggio libero per visitare l’affascinate città santa. Cena e 

pernottamento in Hotel.     

10° GIORNO: martedì 14 febbraio – Pushkar – Ajmer – Pushkar.  B/-/D 

Dopo la prima colazione in hotel, faremo un giro della città santa. Visiteremo alcuni dei numerosi templi, 

tra i quali quello dedicato a Brahama; proseguiremo quindi con la vista al Lago Holi, ai suoi gats 

(scalinate degradanti sul lago), dove potremo assistere ad alcune cerimonie. Qui potremo immergerci 

meglio quell’atmosfera di sentimento religioso che pervade un po’ tutta Pushkar. Ci sposteremo quindi 

nella vicina Ajmer (15 km). E’ uno dei più importanti centri di pellegrinaggio musulmano dell’India. 

Visiteremo il santuario di Khwaza Moinuddin Chishtis Dargah, dedicata al fondatore dell’ordine Sufi.   

Rientreremo quindi a Pushkar. Cena e pernottamento in Hotel 

11° GIORNO: mercoledì 15 febbraio – Pushkar. – Jaipur 145 km. – 2,45 ore  

B/-/D 

Dopo la prima colazione si parte verso Jaipur (la città rosa). Nel tragitto attraverseremo villaggi e la 

città di Kishangarh, E’ il più importante distretto del marmo dell’India. Qui è nato lo stile pittorico che 

prende il nome della città. Visiteremo il  Phool Mahal Palace, affascinante edificio costruito sul lago, 

proseguiremo con il Kishangarh Fort, costruito nel 1649 dal Maharaja Roop Singh. Faremo infine un 

giro intorno al Gondulav lake. All’arrivo a Jaipur, dopo il check-in in albergo, avremo il  resto della 

giornata  libera. Jaipur è la capitale indiana dell’artigianato, dei gioielli, spezie, profumi etc..  Cena e 

pernottamento in Hotel 

 

12° GIORNO: giovedì 16 febbraio – Jaipur – Fort Amber - B/-/D 

Dopo la prima colazione, ci dirigeremo verso il Fort Amber, l’antica capitale (11 km). Chi vorrà, potrà 

salire nell’ultimo tratto sul dorso dell’elefante. Amber è circondata da una potente cinta muraria, che si 

connette con quella del posteriore forte di Jaipur, ed è circondata da alcuni bacini idrici. Attraverso 5 

portali difensivi si giunge al Suraj Pol, la Porta del Sole, si entra quindi nel Jaleb Chouk, il cortile di 

servizio, su cui si apre anche la Chandra Pol, la Porta della Luna, che conduce al tempio dedicato a 

Narasimha, incarnazione leonina del dio Vishnu, e al Jagat Shiromani, gemma del Mondo. Superata la 

Porta del Leone,  si entra nel Diwan-i-am, la Sala delle Pubbliche Udienze, imponente costruzione, 

con colonne in marmo circondata da una doppia serie di pilastri in arenaria rossa. La Ganesh Pol, la 

Porta di Ganesh, Oltre la porta si apre la corte a giardino del Diwan-i-Khas. Poi c’è Palazzo degli 



Specchi, con sopra lo Yash Mandir, il Palazzo della Gloria, magnificamente decorato con tesserine 

vitree, specchi, dorature e intarsi di pietre dure. 

Nel pomeriggio visiteremo la coloratissima “città rosa”: Il Palazzo di Città, tuttora residenza del 

Maharaja di Jaipur, costituito da un enorme e complesso palazzo con numerosi cortili, due musei ed 

un'armeria e  il  Jantar Mantar,  l’Osservatorio Astronomico all'aria aperta, i cui enormi strumenti 

astronomici sono costruiti in pietra. Sosta fotografica per ammirare l'Hawa Mahal, comunemente 

chiamato il Palazzo dei Venti. Si tratta di un palazzo di otto piani costruito nel 1799 la cui facciata, in 

arenaria rosa, comprende quasi mille finestre e nicchie, tutte finemente lavorate. Serviva da 

osservatorio dal quale le donne di corte, non viste, potevano assistere alla vita della città. Cena (con 

spettacolo danzante) e pernottamento in Hotel. 

13° GIORNO: venerdì 17 febbraio – Jaipur – Delhi - B/-/- km. 270 5/6 ore 

Dopo la prima colazione partenza per Delhi. All’arrivo possibilità di effettuare gli ultimi acquisti al 

mercato tibetano (eventualmente), Cena e trasferimento in aeroporto. 

14° GIORNO: sabato 18 febbraio – Rientro in Italia 

Alle ore 05,55 ci imbarcheremo sul volo per Roma, via Kuwait City. Pranzo in volo. Arrivo previsto ore 

14,55. Proseguiremo quindi per le altre destinazioni finali. (il volo per Alghero è alle ore 21,25) 

 

Quota di partecipazione  in €uro 

Da 16 a 19 persone                         1.856 

da 20 a 24 persone 1.792         

da 25 a 30 persone 1.731 

Supplemento singola                    360 

 

La quota comprende 

-  i voli Alghero/Roma/Delhi  -  Delhi  /Roma/Alghero;* 

- tutti i trasporti durante il tour in veicoli privati A/C; 

- pernottamento in camera doppia; 

- prima colazione e cena; 

- crociera in barca sul lago a Udaipur; 

- escursione a dorso di dromedario e cena con danze tradizionali a Osian; 

- cena speciale con danze tradizionali a Jaipur; 

- escursione in elefante a Jaipur (Forte Amber); 

- safari in jeep al Parco naturale di Ranthabore; 

- acqua e frutta durante i trasferimenti; 

- visita ad una casa tipica indiana per un tè o caffè: 

- guida  in italiano; 

- tasse governative; 

- accompagnatore dall’Italia (Capo Gruppo); 

- miniguida a cura del Circolo; 



 

* Il costo del volo Roma/New Delhi/Roma di 425 € (+ le tasse aeroportuali, vedi sotto) è da 

confermare al momento della prenotazione definitiva del gruppo. 

 

La quota non comprende: 

- le tasse aeroportuali intercontinentali (al momento poco più di 108 €uro) 

- pranzi; 

- bevande ai pasti; 

- visto d’ingresso: € 95; 

- fotocamera e videocamera nei monumenti 

- le mance ad autisti e guide; 

- la tessera ARCI (€ 10); 

- l’assicurazione (non obbligatoria) – prezzo da definire (intorno ai 20 €); 

- tutto quello non previsto nel “le quote comprendono”. 

Hotels: 4/5*  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

*) Per i partecipanti provenienti dalla penisola, o/e che con propri mezzi giungono all’aeroporto 

di Fiumicino,  il costo complessivo diminuisce di 148 €. 

Pagamento delle quote: 

Le prenotazioni potranno essere effettuate  tramite invio di una e-mail all’indirizzo: 

eledrea.circolo@virgilio.it e, contemporaneamente, è necessario versare 1.000 €, con  bonifico sul conto 

intestato CIRCOLO CULTURALE ELEDREA - presso la Filiale di Sassari del Banco di Sardegna (Piazza 

Castello). 

Coordinate bancarie: 

Cod. IBAN 

I T 1 4 C 0 1 0 1 5 1 7 2 0 0 0 0 0 0 7 0 4 2 9 5 3 5 

 

Il saldo dovrà essere versato entro un mese dalla partenza. 

Città Hotel 

Delhi Atrio Hotel 

Agra Utkarsh Vilas Hotel 

Ranthambore Tiger Moon Resort 

Udaipur Karohi Haveli Regenta  

Jodhpur Ranbanka Palace  

Osian Camp Thar Osian  

Pushkar Bhanwar Singh Palace 

Jaipur Mansingh Palace 



L’adesione potrà essere effettuata entro e non oltre il 18 Novembre 2016 e, in ogni caso, al 

raggiungimento della quota di 30 partecipanti.           

Documenti: per l’ingresso in India è richiesto il Visto ed il passaporto con una validità residua di 

almeno sei mesi, Sono inoltre necessarie due fototessera 5X5. Il passaporto, dopo una serie di 

formalità burocratiche, dovrà essere inviato materialmente all’Ambasciata Indiana di Roma per 

l’apposizione del visto. I tempi di rilascio del visto non sono certi, è quindi necessaria una certa 

tempestività.    

Per info: Gian Piero Ibba 333 6596074 

eledrea.circolo@virgilio.it   

“IL VIAGGIO” 

Qui di seguito cercherò di richiamare l’attenzione sugli aspetti generali derivanti dai cosiddetti  “Viaggi 

di Gruppo”, oltre a qualche nota particolare sull’India. 

Il viaggio nei paesi di questo tipo (per alcuni versi considerati “in via di sviluppo”), presuppone la 

consapevolezza che si potrebbe andare incontro ad alcuni imprevisti, come ad esempio il cambiamento 

improvviso dei voli, limitati cambiamenti di programma originati dalle più svariate motivazioni, etc. 

Qualsiasi cosa dovesse accadere,  non dovrebbe essere sufficiente a rovinare il nostro viaggio. Infatti 

la molla principale per affrontare con lo spirito giusto e collaborativo  eventuali “fuori programma” 

dovrà sempre essere la curiosità ed il desiderio di conoscenza di civiltà così diverse dalla nostra. 

L’India è una terra forte, e come tale susciterà sicuramente emozioni forti, e, contemporaneamente 

potrebbe causare qualche difficoltà di adattamento. La nostra apertura mentale sarà, in ogni caso, 

preziosa per superare le eventuali difficoltà, indispensabile per la buona riuscita del viaggio “proprio” e 

di quello degli “altri”. Il programma potrà subire delle variazioni  per ragioni di forza maggiore dovute a 

fattori climatici o altro non direttamente imputabile all’organizzazione. Se possibile, ne sarà comunque 

data tempestiva informazione prima della partenza dall’Italia. Il tour verrà affrontato in bus privato 

con aria condizionata e, solo nella visita al Parco di Ranthambore verranno utilizzate le jeep 4X4.  

Il Rajasthan è la porta migliore per entrare in India. E’ la parte più spettacolare, più fotogenica, più 

monumentale, più colorata del subcontinente e rappresenta quello che è l’immaginario trasmessoci dai 

romanzi, resoconti di viaggi, film.  

La comitiva verrà accompagnata dal Capo Gruppo. Per tutti, sarà lui l’unico referente incaricato 

dall’Organizzazione. Ogni problema che dovesse sorgere durante il viaggio sarà compito del Capo 

Gruppo cercare di risolverlo. E’ preferibile che ogni componente del gruppo si relazioni con lui per 

manifestare qualsiasi tipo di problema, così che non sia, in alcun modo, influenzata la serenità del 

gruppo. Lo stesso Capo Gruppo, e solo lui, si preoccuperà di relazionarsi con la “guida/accompagnatore” 

o con il responsabile organizzativo del luogo, per tutte le questioni di carattere logistico/organizzative. 

In ogni caso verrà assicurato il massimo interesse ad accogliere osservazioni, ma è inevitabile che solo 

il Capo Gruppo, avendo la responsabilità del viaggio, avrà la facoltà finale di decidere. 

 

 

Gian Piero Ibba, accompagnatore viaggio in Rajasthan febbraio 2017 

 



 

       


